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Copertura assicurativa  
LIBRO MATRICOLA RCA  

 
 
PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
ENTI LOCALI 
 
La presente polizza è stipulata tra  
 
COMUNE DI NAPOLI – SERVIZIO POLIZIA LOCALE 
 
e 
 
Società (Compagnia) 
 
 
 
 
 
Durata del contratto 
 
Dalle ore 24 del 31.12.2023 
 
alle ore 24 del 31.12.2025 
 
con scadenza dei periodi di assicurazione successivi al primo fissati al 31.12 
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Scheda di polizza  
 

SCHEDA DI POLIZZA 

NUMERO DI POLIZZA  

CONTRAENTE 
COMUNE DI NAPOLI – SERVIZIO POLIZIA LOCALE 

SEDE LEGALE 
 

CODICE FISCALE / PARTITA I.V.A. 
 

ATTIVITÀ SVOLTA 
 

PERIODO DI ASSICURAZIONE 
Effetto: dalle ore 24 del 31.12.2023 
 
Scadenza: alle ore 24 del 31.12.2025 

PREMIO IMPONIBILE ANNUO € 

IMPOSTE € 

PREMIO LORDO ANNUO € 

FRAZIONAMENTO annuale 

BROKER – INTERMEDIARIO Aon S.p.A. 

ALIQUOTA PROVVIGIONALE  
4% 

CORRISPONDENTE/COVERHOLDER  

Il presente contratto, emesso a seguito di procedura per l’affidamento dei servizi assicurativi indetta dal 
Contraente a conclusione della quale è risultata aggiudicataria la Società xx è regolato: 
✓ dal frontespizio di polizza e dalla SCHEDA DI POLIZZA riportanti i dati essenziali del contratto; 
✓ dal capitolato speciale di appalto, che si riporta integramente in allegato; 
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SEZIONE I  
DEFINIZIONI 
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Cristalli Tutte le parti delimitanti l'abitacolo del veicolo, ovvero il 

parabrezza anteriore, il lunotto posteriore, i scendenti e i fissi delle 

fiancate laterali e l'eventuale tetto panoramico. Sono quindi esclusi 

i fanali e gli specchietti retrovisori. 

CTT Convenzione Terzi Trasportati 

CVT Corpi Veicoli Terrestri, cioè l’assicurazione di rischi diversi dalla 

Responsabilità Civile Auto (RCA) 

Danno Il pregiudizio economico subito dall’assicurato e causato da un sinistro 

indennizzabile ai sensi di polizza, senza tenere conto di eventuali 

detrazioni (scoperti e franchigie) e limiti di indennizzo. 

Danno parziale Danno le cui spese di riparazione risultano inferiori all’80% del valore 

commerciale del veicolo al momento del sinistro. 

 

 

 

 

Danno totale 

Il danneggiamento o la perdita totale del veicolo assicurato. Il danno si 
considera “totale” se:  
✓ il veicolo, a seguito di furto o rapina, non sia più stato ritrovato  
oppure 
le spese per la riparazione del veicolo siano pari o superino l’80% del 

valore commerciale dello stesso al momento del sinistro e sempreché 

l’assicurato si impegni a consegnare il certificato di rottamazione del 

veicolo o la dichiarazione sostitutiva dell’avvenuta rottamazione del mezzo 

Degrado Il deprezzamento dovuto all'età o allo stato di conservazione del veicolo. 

Documentazione assicurativa Il certificato di assicurazione e l’allegata Carta Verde, se compresa. 
Franchigia L’importo previsto dalle condizioni contrattuali che in caso di sinistro è 

detratto dalla somma liquidata e che rimane a carico esclusivo del 

Contraente. 

Impresa Debitrice L’impresa di assicurazione che, assicurando il veicolo responsabile in tutto 

o in parte del sinistro, è tenuta al rimborso del risarcimento effettuato dalla 

gestionaria. 

Impresa Gestionaria L’impresa di assicurazione tenuta alla gestione del danno ai sensi della 

Convenzione CARD – CTT 

Indennizzo – Risarcimento  La somma dovuta dalla Società in caso di sinistro. 

Massimale per sinistro  La massima esposizione della Società per ogni sinistro, qualunque sia il 

numero delle persone decedute o che abbiano subito lesioni o abbiano 

sofferto danni a cose di loro proprietà e/o uso. 

Optional L’installazione stabilmente fissata al veicolo fornita dalla casa costruttrice 

con supplemento al prezzo base di listino. 

Periodo di osservazione Il periodo che inizia dal giorno di decorrenza dell’assicurazione e termina 

due mesi prima della scadenza annuale del contratto. 

Polizza Il documento che prova l'assicurazione. 

Premio  La somma dovuta dal Contraente alla Società. 

Proprietario L'intestatario al P.R.A. o colui che possa legittimamente dimostrare la 

titolarità del diritto di proprietà. 

Rischio  La probabilità che si verifichi il sinistro e l'entità dei danni che possano 

derivarne. 

Scoperto  La parte percentuale di danno che il Contraente tiene a suo carico. 

Sinistro Il verificarsi dell’evento dannoso per il quale è prestata l’assicurazione. 

Deve intendersi quale unico sinistro anche l’evento dannoso che causi 

danni contestualmente e/o contemporaneamente a più soggetti. 

Società – Compagnia 

Assicuratore/i 

L’impresa assicuratrice nonché le coassicuratrici. 

Tariffa La tariffa della Società in vigore al momento della stipulazione della 

presente assicurazione. 

Tariffa a franchigia 
 

Formula tariffaria per la copertura del rischio RCA che prevede 

l’applicazione di una franchigia fissa per sinistro, il cui ammontare è 
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SEZIONE II  

ATTIVITA’ E CARATTERISTICHE DEL RISCHIO 

 

La garanzia della presente polizza è operante in relazione all’esercizio dei pubblici servizi che istituzionalmente 
competono all’assicurato comprese tutte le attività comunque svolte e con ogni mezzo ritenuto utile o 
necessario. 
La garanzia è inoltre operante per tutte le attività esercitate per legge, regolamenti o delibere, compresi i 
provvedimenti emanati da propri organi, nonché eventuali modifiche e/o integrazioni, nonché per tutte le 
attività, che possono essere anche svolte partecipando a Enti o Consorzi. 
L'assicurazione comprende altresì tutte le attività accessorie, complementari, connesse e collegate, preliminari 
e conseguenti alle principali sopra elencate, comunque e ovunque svolte, nessuna esclusa né eccettuata. 
 

SEZIONE III  
CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE 

 

ART. 1 DURATA DEL CONTRATTO – PROROGA TECNICA – OPZIONE DI RINNOVO 
Le parti convengono e si danno reciprocamente atto che il Contraente non è qualificabile alla stregua di 
consumatore ex art. 3 del D. Lgs. 206/2005 (Codice del Consumo). Alle stesse parti, pertanto, non si applica 
il disposto dell’art. 170 bis del Codice delle Assicurazioni Private relativamente all’obbligo di durata annuale 
del contratto, come da Determinazione n. 2 del 13 marzo 2013 dell’AVCP. 
La presente polizza ha decorrenza e scadenza come indicato nella SCHEDA DI POLIZZA; alla data di 
scadenza la polizza si intenderà cessata senza obbligo di preventiva disdetta. 
È facoltà del Contraente, entro la naturale scadenza, richiedere alla Società la proroga della presente 
assicurazione, fino al completo espletamento delle procedure d’aggiudicazione della nuova assicurazione e 
comunque per un periodo massimo di 6 mesi.  
La Società s’impegna a prorogare l’assicurazione, per il periodo massimo suddetto, alle medesime condizioni 
contrattuali ed economiche in vigore e il relativo rateo di premio verrà corrisposto nei termini di cui all’articolo 
PAGAMENTO DEL PREMIO – DECORRENZA DELL’ASSICURAZIONE, salvo ulteriori proroghe concordate 
tra le parti. 
Tale facoltà può essere esercitata dal Contraente una o più volte nell’ambito di tale periodo, con il massimo 
comunque di 6 mesi, anche nel caso in cui venga inviata il recesso annuale di cui all’articolo RECESSO 
ANTICIPATO ANNUALE. Il relativo periodo di proroga sarà conteggiato sulla base di 1/360 del premio annuale 
della polizza per ogni giorno di copertura.  
Fermo quanto sopra, si precisa che alla presente assicurazione si applicano le condizioni di cui all’art. 170 bis 
del Codice (Durata del contratto) relative all’ulteriore periodo di operatività dell’assicurazione successivo alla 
scadenza del contratto. La Società s’impegna quindi a mantenere operante la garanzia prestata con il presente 
contratto assicurativo per un massimo di 15 giorni successivi alla scadenza del contratto stesso e fino all'effetto 
della nuova polizza. Questa condizione si applica anche alle garanzie CVT, fermo restando che, in occasione 
della gara afferente all’aggiudicazione della nuova assicurazione o in continuità del rischio con la presente 
Società, il nuovo contratto o il contratto rinnovato ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 36/2023 avrà effetto pari alla 
naturale scadenza della polizza, che non considera i 15 giorni di cui sopra. 
 
 

indicato nel contratto. Tale importo deve essere rimborsato dal Contraente 

alla Società dopo la liquidazione del danno. 

Tariffa fissa Formula tariffaria per la copertura del rischio RCA che prevede una 

variazione di premio predefinita in funzione dell’accadere o meno di sinistri 

nel periodo di osservazione 

Valore commerciale Valore del veicolo desunto da Quattroruote o in mancanza il valore del 

mercato, compreso il valore delle parti accessorie e/o optional. Possono 

essere indicate altre riviste specializzate o rivenditori autorizzati. 
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ART. 2 RECESSO ANTICIPATO ANNUALE 
È attribuita alla Società la facoltà di recedere dalla presente polizza a ogni scadenza anniversaria mediante 
lettera raccomandata o posta elettronica certificata (PEC) da inviarsi in firma digitale almeno 3 mesi prima di 
ogni scadenza annuale. 
Il Contraente ha facoltà di recedere dalla presente polizza a ogni scadenza anniversaria mediante lettera 
raccomandata o posta elettronica certificata (PEC) da inviarsi in firma digitale almeno 1 mese prima di ogni 
scadenza annuale. 
In entrambi i casi è confermata la proroga di massimo 6 mesi di cui all’articolo DURATA DEL CONTRATTO – 
PROROGA TECNICA – OPZIONE DI RINNOVO. 
 
ART. 3 PAGAMENTO DEL PREMIO – DECORRENZA DELL’ASSICURAZIONE 
L'assicurazione decorre, con copertura immediata, dalle ore 24 del giorno indicato in polizza. 
Il Contraente pagherà all’Intermediario incaricato: 
✓ entro 3 mesi dalla data di effetto del contratto, il premio riferito al primo periodo assicurativo; 
✓ entro 3 mesi da ciascuna successiva data di scadenza (annuale), il premio riferito al periodo assicurativo 

in corso; 
✓ entro 3 mesi dalla data di ricezione da parte del Contraente (anche mediante posta elettronica) il premio 

riferito alle appendici correttamente emesse dalla Società. Resta comunque inteso che l’assicurazione 
decorrerà con copertura immediata dalle ore 24 del giorno indicato nel documento di variazione. 

Il premio annuale è interamente dovuto ancorché sia stato pattuito il frazionamento indicato in SCHEDA DI 
POLIZZA. 
Trascorsi i termini sopra indicati, l’assicurazione resterà sospesa e riprenderà la sua efficacia dalle ore 24 del 
giorno del pagamento del premio, ferme restando le scadenze contrattuali stabilite e il diritto della Società al 
pagamento dei premi scaduti ai sensi dell'art. 1901 del Codice Civile. 
Ai sensi dell'art. 48 e 48 bis del D.P.R. 602/1973. la Società da atto che l'assicurazione conserva la propria 
validità anche durante il decorso delle eventuali verifiche effettuate dal Contraente ai sensi del D.M.E.F. 
40/2008, nonché della Circolare del medesimo Dicastero n.22 del 29/07/2008 ivi compreso il periodo di 
sospensione di 30 giorni di cui all'art. 3 del Decreto. 
Il pagamento effettuato dal Contraente direttamente all'Agente di Riscossione ai sensi dell'art. 72 bis del D.P.R. 
602/1973. costituisce adempimento ai fini dell'art. 1901 del Codice Civile nei confronti della Società stessa. 
L’assicurazione è altresì operante fino al termine delle verifiche e dei controlli che il Contraente deve effettuare 
in capo all’aggiudicatario della presente polizza circa il possesso dei requisiti di partecipazione richiesti nel 
bando e nel disciplinare di gara, nonché quelli richiesti dalle vigenti disposizioni normative per la stipula dei 
contratti con le Pubbliche Amministrazioni, ex articoli 17 e 18 del D.Lgs. 36/2023, anche qualora dette verifiche 
e controlli eccedessero temporalmente rispetto ai termini di mora previsti nel presente articolo in relazione al 
pagamento della prima rata, compreso l’inoltro da parte della Società al Contraente della corretta garanzia 
definitiva e della relativa polizza. Il Broker provvederà a segnalare alla Società tali situazioni. 
 
ART. 4 DICHIARAZIONI RELATIVE ALLE CIRCOSTANZE DEL RISCHIO – VARIAZIONE DEL RISCHIO  
Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente o dell'assicurato relative a circostanze che influiscono 
sulla valutazione del rischio possono comportare la perdita totale o parziale del diritto alla prestazione nonché 
la stessa cessazione dell'assicurazione ai sensi degli articoli 1892, 1893 e 1894 del Codice Civile. Tuttavia 
l’omissione da parte del Contraente o dell'assicurato di una circostanza eventualmente aggravante così come 
le inesatte dichiarazioni all'atto della stipulazione del contratto o durante il corso dello stesso non pregiudicano 
il diritto al risarcimento dei danni sempreché tali omissioni o inesatte dichiarazioni non siano frutto di dolo, 
fermo restando il diritto della Società, una volta venuta a conoscenza di circostanze aggravanti che comportino 
un premio maggiore, di richiedere la relativa modifica delle condizioni in corso (aumento del premio con 
decorrenza dalla data in cui le circostanze aggravanti siano venute a conoscenza della Società o, in caso di 
sinistro, conguaglio del premio per l'intera annualità).  
Per variazione del rischio si intende qualsiasi modifica che determini una diversa probabilità di verificarsi di un 
sinistro ovvero una variazione delle sue conseguenze, non previste o non prevedibili, al momento della stipula 
del contratto. 
Le variazioni che devono essere comunicate concernono circostanze di fatto interne all’organizzazione del 
Contraente in grado di determinare un aggravamento del rischio rilevante. 
Il Contraente non è tenuto a comunicare per iscritto le variazioni del rischio derivanti da sopravvenienze 
normative o da modifiche degli orientamenti giurisprudenziali. 
Qualsiasi circostanza intervenuta successivamente all’aggiudicazione del contratto di assicurazione, che 
comporti una variazione del rischio, come sopra precisato, dovrà essere comunicata per iscritto dal Contraente 
alla Società entro 30 giorni dall’intervenuta conoscenza. 
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Le parti convengono altresì che le variazioni che comportano diminuzioni o aggravamento del rischio 
conseguenti a disposizioni di leggi, di regolamenti o di atti amministrativi, non sono soggette alla disciplina 
degli articoli 1897 e 1898 del Codice Civile, e che pertanto il nuovo rischio rientra automaticamente in garanzia 
senza modifica del premio, a eccezione di quelle modificative della natura dell’assicurato che comporteranno 
l’applicazione delle norme di cui presente articolo. Nel caso di diminuzione del rischio, la Società è tenuta a 
ridurre il premio o le rate di premio successive alla comunicazione del Contraente ai sensi dell’art. 1897 del 
Codice Civile e rinuncia al relativo diritto di recesso; la diminuzione del premio conseguente ai casi previsti dal 
presente articolo decorrerà con effetto dall’annualità successiva. 
 
ART. 5 REVISIONE DEL PREZZO 
a) Al verificarsi delle ipotesi di variazione del rischio previste all’articolo DICHIARAZIONI RELATIVE ALLE 

CIRCOSTANZE DEL RISCHIO – VARIAZIONE DEL RISCHIO, la Società, decorsi almeno 6 mesi 
dall’inizio dell’assicurazione, potrà segnalare al Contraente il verificarsi delle ipotesi di modifiche del rischio 
previste all’articolo DICHIARAZIONI RELATIVE ALLE CIRCOSTANZE DEL RISCHIO – VARIAZIONE 
DEL RISCHIO e richiedere motivatamente, ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 36/2023, la revisione del premio 
o delle condizioni contrattuali. 

b) Il Contraente, entro 1 mese, a seguito della relativa istruttoria e tenuto conto delle richieste formulate, 
decide in ordine alle stesse, formulando la propria controproposta di revisione.  

In caso di accordo tra le parti, si provvede alla modifica del contratto a decorrere dalla nuova annualità.  
In caso di disaccordo, si applica quanto previsto al successivo articolo RECESSO. 
 
ART. 6 RECESSO 
In caso di mancato accordo ai sensi dell’articolo REVISIONE DEL PREZZO tra le parti, la Società può recedere 
dal contratto di assicurazione. Il recesso decorre dalla scadenza dell’annualità. 
La facoltà di recesso si esercita entro 1 mese dalla proposta di cui al punto a) dell’articolo REVISIONE DEL 
PREZZO presentata dalla Società ovvero, nei casi di cui al punto b) del medesimo articolo, entro 1 mese dalla 
ricezione della controproposta del Contraente. 
Qualora alla data di effetto del recesso il Contraente non sia riuscito ad affidare il nuovo contratto di 
assicurazione, a semplice richiesta di quest’ultimo, la Società s’impegna a prorogare l’assicurazione alle 
medesime condizioni normative ed economiche in vigore per un periodo massimo di 6 mesi. 
Il Contraente contestualmente provvede a corrispondere l’integrazione del premio. 
 
ART. 7 DICHIARAZIONI INESATTE E RETICENZE SENZA DOLO 
Nell’ipotesi di cui all’art. 1893, comma 1, del Codice Civile, in assenza di dolo, il diritto di recesso della Società 
potrà avvenire, fermo restando l’obbligo della dichiarazione da farsi al Contraente nei 3 mesi successivi al 
giorno in cui la Società ha conosciuto l'inesattezza della dichiarazione o la reticenza, secondo la procedura di 
cui agli articoli REVISIONE DEL PREZZO e RECESSO e con decorrenza del termine di cui al punto b) del 
citato articolo REVISIONE DEL PREZZO dalla ricezione della citata dichiarazione. 
Qualora si verifichi un sinistro prima che l'inesattezza della dichiarazione o la reticenza sia conosciuta dalla 
Società, o prima che questa abbia dichiarato di recedere dal contratto, la Società è comunque tenuta, in deroga 
a quanto previsto dall’art. 1893, comma 2, del Codice Civile, al pagamento dell’indennizzo per l’intero. 
 
ART. 8 RECESSO DAL CONTRATTO IN CASO DI SINISTRO  
Il recesso in caso di sinistro non si applica alla presente assicurazione. 
 
ART. 9 MODIFICHE DELL’ASSICURAZIONE  
Le eventuali modifiche dell’assicurazione devono essere accettate dalle parti e provate per iscritto. 
 
ART. 10 ALTRE ASSICURAZIONI IN AMBITO CORPI VEICOLI TERRESTRI (CVT) 
A deroga dell’art. 1910 del Codice Civile, il Contraente è esonerato dall’obbligo di comunicare alla Società 
l’esistenza e la successiva stipulazione di altre assicurazioni per lo stesso rischio. 
La Società, pertanto, risponde per l’intero danno con facoltà di agire in regresso verso gli altri assicuratori. 
In caso di sinistro, il Contraente o l’Assicurato dovrà denunciare l'esistenza/stipulazione di altre assicurazioni 
per lo stesso rischio, comunicando a ciascuno il nominativo degli altri, se richiesto dalla Società. 
 
ART. 11 ASSICURAZIONE PER CONTO DI CHI SPETTA – TITOLARITÀ DEI DIRITTI NASCENTI DALLA 
POLIZZA 
La presente polizza è stipulata dal Contraente in nome proprio e/o nell'interesse di chi spetta, fermo restando 
che il Contraente deve adempiere gli obblighi derivanti dal contratto, salvo quelli che, per loro natura, non 
possono essere adempiuti che dall’assicurato. Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla polizza non 
possono essere esercitati che dal Contraente, dall’assicurato e dalla Società.  
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ART. 12 GESTIONE DEL CONTRATTO – CLAUSOLA BROKER 
Il Contraente dichiara di avere affidato la gestione della presente polizza ad Aon S.p.A. con sede legale in 
Milano, Via Calindri 6 in qualità di Broker, ai sensi del D.Lgs. 209/2005. 
Le parti si danno reciprocamente atto che ogni comunicazione inerente all’esecuzione della presente 
assicurazione avverrà anche per il tramite del Broker incaricato. Pertanto, la Società dà atto che ogni 
comunicazione fatta dal Contraente e/o assicurato al Broker si intenderà come fatta alla Società stessa e 
viceversa, come pure ogni comunicazione fatta dal Broker alla Società si intenderà come fatta dal Contraente 
e/o assicurato stesso. Si precisa che qualora le comunicazioni del Contraente comportassero una modifica 
contrattuale impegneranno la Società solo dopo il consenso scritto. 
Esclusivamente per le comunicazioni di recesso, le parti (Contraente e Società) dovranno inviare direttamente 
detta comunicazione dall’una all’altra parte, mettendo per conoscenza il Broker incaricato. 
Nelle more degli adempimenti previsti dalla normativa vigente si precisa che, con riferimento all’art. 118 del 
D.Lgs. 209/2005 e all’art. 55 del regolamento IVASS 5/2006, il Broker è autorizzato a incassare i premi. La 
Società, pertanto, riconosce che il pagamento dei premi possa essere fatto dal Contraente tramite il Broker 
sopra designato; resta intesa l'efficacia liberatoria anche a termine dell'art. 1901 del Codice Civile del 
pagamento così effettuato. 
La remunerazione del Broker è a carico della Società ed è parte dell’aliquota riconosciuta dalla Società alla 
propria rete di vendita diretta; non potrà quindi, in ogni caso, rappresentare un costo aggiuntivo per l’Ente. 
Tale remunerazione sarà trattenuta all'atto del pagamento del premio, effettuato dallo stesso Broker, alla 
Società. 
 
Gestione del contratto in presenza di Corrispondente/Coverholder  
Con la sottoscrizione del presente contratto di assicurazione si prende atto che il Contraente e/o l’assicurato 
conferisce mandato di rappresentarlo, ai fini del presente contratto di assicurazione, al Broker indicato nella 
SCHEDA DI POLIZZA e di cui all’articolo precedente, il quale si avvale per il piazzamento del 
Corrispondente/Coverholder indicato nella SCHEDA DI POLIZZA. Pertanto:  
a) ogni comunicazione effettuata al Broker dal Corrispondente/Coverholder si considererà come effettuata 
all’ assicurato o al Contraente;  
b) ogni comunicazione effettuata dal Broker al Corrispondente/Coverholder, si considererà come effettuata 
dall’assicurato o dal Contraente.  
La Società conferisce mandato al Corrispondente/Coverholder di ricevere e trasmettere la corrispondenza 
relativa al presente contratto di assicurazione. Pertanto:  
aa) ogni comunicazione effettuata dal Broker al Corrispondente/Coverholder, si considererà come effettuata 
alla Società;  
bb) ogni comunicazione effettuata dal Corrispondente/Coverholder al Broker, si considererà come effettuata 
dalla Società. 
 
ART. 13 ONERI FISCALI  
Le imposte e tutti gli altri oneri stabiliti per legge, presenti e futuri, relativi al premio e agli atti da esso dipendenti, 
sono a carico del Contraente anche se il pagamento sia stato anticipato dalla Società. 
 
ART. 14 FORMA DELLE COMUNICAZIONI  
Tutte le comunicazioni tra le parti devono essere fatte per iscritto mediante email, lettera raccomandata, PEC 
(posta elettronica certificata).  
 
ART. 15 FORO COMPETENTE – ELEZIONE DI DOMICILIO 
Per le controversie riguardanti l’applicazione e l’esecuzione della presente assicurazione, è competente, a 
scelta del Contraente, il foro ove ha sede lo stesso oppure l’assicurato, fatto salvo quanto previsto dal D.Lgs. 
28/2010.  
La Società può eleggere un domicilio diverso dalla propria sede legale per la notifica dei sinistri o degli atti 
giudiziari. 
 
ART. 16 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO  
In caso di interpretazione dubbia delle clausole del presente contratto di assicurazione, le medesime vanno 
interpretate nel senso più favorevole al Contraente e all’assicurato. 
 
ART. 17 RINVIO ALLE NORME DI LEGGE 
Il presente contratto è regolato dalla legge italiana; laddove in esso siano richiamate norme, disposizioni 
regolamentari e simili, sono altresì automaticamente richiamate eventuali e successive modifiche e 
integrazioni. Per quanto non disciplinato dalle presenti condizioni contrattuali, valgono unicamente le norme 
di legge e regolamentari vigenti, comprese successive modifiche e integrazioni. 
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ART. 18 TRATTAMENTO DEI DATI 
Ai sensi della normativa vigente (Regolamento UE 679/2016 - D.lgs. 196/2003), ciascuna delle parti 
(Contraente, Società, assicurato, Broker) consente il trattamento dei dati personali rilevabili dalla polizza o che 
ne derivino, per le finalità strettamente connesse agli adempimenti degli obblighi contrattuali. 
 
 
ART. 19 COASSICURAZIONE E DELEGA  
In caso di coassicurazione l'assicurazione è ripartita per quote tra gli assicuratori indicati nel riparto allegato. 
In caso di sinistro, la Società delegataria ne gestirà e definirà la liquidazione e le Società coassicuratrici, che 
si impegnano ad accettare la liquidazione definita dalla Società delegataria, concorreranno nel pagamento in 
proporzione della quota da esse assicurata. In ogni caso la delegataria si impegna a emettere atto di 
liquidazione per l’intero importo del sinistro e a rilasciare all’avente diritto quietanza per l’ammontare 
complessivo dell’indennizzo. Con la sottoscrizione della presente polizza, le coassicuratrici danno mandato 
alla delegataria a firmare, anche per loro nome e per loro conto, ogni appendice, modifica, integrazione, 
estensione di garanzia, variazione di massimale, somma assicurata e quant’altro. Pertanto, la firma apposta 
dalla delegataria rende validi a ogni effetto i successivi documenti anche per le coassicuratrici. 
 
ART. 20 VALIDITÀ TERRITORIALE 
L'assicurazione vale per il territorio della Repubblica Italiana, della Città del Vaticano, della Repubblica di San 
Marino e degli Stati dell'Unione Europea, nonché per il territorio di Andorra, dell'Islanda, del Liechtenstein, 
della Norvegia, del Principato di Monaco, della Serbia e della Svizzera. L'assicurazione vale altresì per gli altri 
Stati facenti parte del sistema della Carta Verde, le cui sigle internazionali, indicate sulla stessa, non siano 
barrate. 
La Società rilascia il certificato internazionale di assicurazione (Carta Verde). L'assicurazione è operante 
secondo le condizioni ed entro i limiti delle singole legislazioni nazionali concernenti 
l'assicurazione obbligatoria RCA, ferme le maggiori garanzie previste dalla polizza. 
La Carta Verde è valida per lo stesso periodo di assicurazione per il quale sono stati pagati il premio o la rata 
di premio. Qualora la polizza in relazione alla quale è rilasciata la Carta Verde cessi di avere validità o sia 
sospesa nel corso del periodo di assicurazione e comunque prima della scadenza indicata sulla Carta Verde, 
il Contraente è obbligato a farne immediata distruzione. La Società eserciterà il diritto di rivalsa per le somme 
che abbia dovuto pagare al terzo in conseguenza del mancato rispetto di tale obbligo. 
 
ART. 21 SANZIONI E RESTRIZIONI INTERNAZIONALI 
In nessun caso la Società sarà tenuta a fornire alcuna copertura assicurativa, soddisfare alcuna richiesta di 
risarcimento, garantire alcun pagamento o indennizzo sulla base della presente assicurazione, qualora detta 
copertura, pagamento o indennizzo possa esporre la Società (o un suo dipendente o collaboratore) a divieti, 
sanzioni o restrizioni o possa comportare violazioni di divieti, sanzioni o restrizioni, secondo quanto previsto 
da Risoluzioni delle Nazioni Unite in materia di embarghi o sanzioni economiche e commerciali, da leggi o 
regolamenti dell’Unione Europea, dei suoi Stati membri, del Regno Unito o degli Stati Uniti d’America. 
 
ART. 22 RINUNCIA AL DIRITTO DI RIVALSA E SURROGA 
A parziale deroga di quanto previsto al seguente articolo ESCLUSIONI, la Società rinuncia all'azione di rivalsa 
nei confronti: 
a) del Contraente (e/o del proprietario e/o locatario del veicolo) e del conducente del veicolo 

✓ per i danni subiti dai terzi trasportati se il trasporto non è effettuato in conformità alle disposizioni 
vigenti o alle indicazioni della carta di circolazione o del certificato;  

✓ se il conducente è in possesso di patente scaduta per la quale sia già stato richiesto il rinnovo;  

✓ se il conducente è in possesso di patente scaduta per la quale abbia involontariamente omesso di 

provvedere al rinnovo; 
✓ quando il veicolo sia adibito a trasporto di cose, in conseguenza della inoperatività della garanzia per 

i danni alla persona subiti dai trasportati non addetti all'uso o al trasporto delle cose sul veicolo; 
✓ per danni cagionati a terzi commessi da figli minori di dipendenti e/o amministratori dell’Ente o da 

soggetti appartenenti al loro nucleo familiare o da persone soggette a tutela dell’Ente; 
✓ se al momento del sinistro non è stata effettuata la revisione del veicolo ai sensi del D.Lgs. 285/1992; 

 
b) del Contraente (e/o del proprietario e/o locatario del veicolo): 

✓ nel caso di veicolo guidato da persona in stato di ebbrezza, sotto l'influenza di sostanze stupefacenti, 
ovvero alla quale sia stata applicata una sanzione ai sensi degli articoli 186, 186 bis e 187 del D.Lgs. 
285/1992; 
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✓ nel caso in cui al conducente sia stata sospesa o revocata o non rinnovata l’abilitazione alla guida, a 
patto che il Contraente (proprietario o locatario del veicolo) non sia a conoscenza di questa 
circostanza; 

 
e in qualunque altro caso gli competa, salvo i casi in cui il Contraente (e/o il proprietario e/o locatario del 
veicolo) fosse a conoscenza prima del sinistro, delle cause determinanti il diritto all’azione di rivalsa.  
 
Resta in ogni caso impregiudicato il diritto di rivalsa spettante all'Ente per legge. 
 
ART. 23 CLAUSOLA DI TERZIETÀ 
Qualora la polizza sia stata stipulata dal Contraente in nome e per conto di differenti e amministrazioni e/o 
società e/o enti che risultino intestatari al P.R.A. o locatari dei veicoli assicurati con il presente contratto, in 
caso di sinistro tali amministrazioni e/o società e/o enti, nonché il Contraente stesso sono considerati terzi tra 
di loro. 
In caso di sinistro che coinvolga veicoli di proprietà e/o in uso a soggetti controllati o collegati dal Contraente 
(sia che si tratti di persone fisiche che di persone giuridiche), si precisa che sussiste la terzietà tra le parti che 
legittima l’operatività della garanzia assicurativa. 
 
ART. 24 INFORMAZIONI COMPLEMENTARI 
Si applicano al presente appalto: 
 
Protocollo di Legalità 
Il Comune di Napoli, con Delibera di G.C. 3202 del 05/10/07, ha preso atto del “Protocollo di Legalità” 
sottoscritto con la Prefettura di Napoli in data 1/8/2007,  pubblicato e prelevabile sul sito internet della 
Prefettura di Napoli all’indirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul sito Web del Comune di Napoli 
www.comune.napoli.it  unitamente alla Delibera di G.C. 3202 del 05/10/07. Gli articoli 2 e 8 del “Protocollo di 
legalità”, che contengono gli impegni e le clausole alle quali la stazione appaltante e l’aggiudicatario sono 
tenuti a conformarsi, sono integralmente riprodotti nel presente disciplinare di gara, che forma parte integrante 
e sostanziale del bando, evidenziando inoltre che le clausole di cui all’art. 8, rilevanti per gli effetti risolutivi, 
verranno inserite nel contratto o subcontratto per essere espressamente sottoscritte dall’aggiudicatario. 
 
PROTOCOLLO DI LEGALITA' IN MATERIA DI APPALTI 
sottoscritto in data 1° agosto 2007 (estratto contenente gli articoli 2 ed 8)  
ART. 2 
 La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n. 252/98 nonché 

delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si conforma alle 
procedure e agli obblighi di seguito indicati; 

 Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 curo, ovvero ai 
subappalti c/o subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore pari o 
superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del valore pari o superiore a 
50.000,00 curo; tutte somme al netto di ì.v.a., la stazione appaltante: 

a) assume l'obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d'appalto, ovvero all'autorizzazione ai 
subappalti c/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le informazioni antimafia di cui all'art. 10 del 
D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate aventi sede legale anche al di fuori della provincia, 
fornendo. tassativamente, i dati di cui all'allegato 4 al decreto legislativo n. 490/1994; 
b) allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi titolari delle 
imprese e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad associazioni criminali 
mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di comunicare i dati relativi 
alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, 1’intervento, anche con riferimento ai loro 
assetti societari ed a eventuali successive variazioni; 
c) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di lavori, 
servizi e forniture, della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza 
sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela dei lavoratori in materia 
contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la sicurezza non sono soggette a ribasso d'asta, 
ponendo a carico della impresa aggiudicataria gli oneri finanziari per la vigilanza dei cantieri e procedendo, in 
caso di grave e reiterato inadempimento, alla risoluzione contrattuale c/o revoca dell'autorizzazione al 
subappalto; si considera, in ogni caso, inadempimento grave: 
I.    la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità 
giudiziaria; 
II.  l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; 

http://www.utgnapoli.it/
http://www.comune.napoli.it/
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III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o 
nell'opificio; 
 decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di rilascio delle informazioni antimafia, 
ovvero, nei casi d'urgenza, anche immediatamente dopo la richiesta, procede alla stipula del contratto o alla 
autorizzazione al subappalto o al subcontratto, nelle more del rilascio del provvedimento prefettizio, previa 
esibizione, da parte delle imprese interessate, del certificato camerale con la dicitura antimafia dì cui all'art. 5 
del D.P.R. 252/98. Qualora, dalle verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia dal 
valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale c/o sostanziale con altre 
imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, si impegna a rendere operativa una specifica 
clausola che preveda espressamente la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero a 
procedere alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico dell'impresa nei cui 
confronti siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo dovrà essere applicata anche una penale 
a titolo di liquidazione del danno - salvo comunque il maggior danno - nella misura del 10% del valore del 
contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle 
prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l'importo delle 
predette penali dalle somme dovute in relazione alla prima erogazione utile; 
d) fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla risoluzione 
immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata dell'autorizzazione al 
subcontratto quando gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, ovvero le ipotesi di collegamento 
formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, dovessero 
emergere successivamente alla stipula del contratto o all'autorizzazione al subcontratto; 
e) si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non autorizzare il 
subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l'autorizzazione già concessa, di 
procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca dell'autorizzazione al subappalto (clausola di 
gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali 
ammesse dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, del D.P.R. 252/98 ; 
f) si obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura di 
aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche; 
g) si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei confronti di 
imprese affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere all'impresa 
aggiudicataria una proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la fornitura. dei servizi; 
h) si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di: 
I. accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura "protocollo di legalità 
con la Prefettura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso un intermediario bancario ed effettuare, 
attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i pagamenti superiori a 
tremila euro relativi ai contratti connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero con la prestazione del servizio o 
della fornitura - ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estera, delle necessarie risorse finanziarie 
ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi al fini delle esigenze di finanziamento 
di cui all'art. 9, comma 12, del decreto legislativo n. 190/02 - con esclusione dei pagamenti a favore di 
dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, prevedendo, in caso di inosservanza, senza 
giustificato motivo, l'applicazione di una penale nella misura del 10% dell’importo di ogni singola 
movimentazione finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell'importo dalla 
somme dovute in relazione alla prima erogazione utile; l'impresa dovrà, altresì.. incaricare l'intermediario 
bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della Camera di Commercio di Napoli, 
di cui all'art 7 del presente protocollo, l'estratto conto relativo alle movimentazioni finanziarie connesse con la 
realizzazione dell'opera. delle quali dovrà essere specificata la causale, con indicazione, in caso di operazioni 
in accredito, del conto da cui proviene l’introito; fino alla costituzione della banca dati predetta, l'estratto conto 
sarà custodito a cura dell'impresa; il conto dedicato potrà essere estinto quando su di esso è transitato almeno 
il 95% dell'importo del contratto; 
II. comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a firma digitale - non 
oltre il termine di 30 giorni dall'accensione dei "conti dedicati" - i dati relativi agli intermediari bancari presso 
cui sono stati accesi i conti, comprensivi. degli elementi identificativi del rapporto (denominazione dell'istituto, 
numero del conto, Cin, ABI e CAB) e delle eventuali successive modifiche nonché delle generalità e del codice 
fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti; 

❑ si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di lavori, 
servizi e forniture, di avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), degli 
intermediari di cui al decreto-legge n.143/1991, prevedendo, in caso di violazione, la risoluzione 
immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto c/o 
al subcontratto e l'applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni - salvo comunque il 
maggior danno - nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia determinato 
o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite; detta penale sarà applicata anche nel caso in 



12 

cui tale violazione venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito integralmente, ma prima 
del collaudo dell'opera. 

ART. 8 
1. La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno essere 
espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del contratto o subcontratto: 
Clausola n. 1 
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità, 
sottoscritto nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l'altro consultabili al sito 
http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di accettarne incondizionatamente il 
contenuto e gli effetti. 
Clausola n. 2 
La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorìtà Giudiziaria 
ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei confronti 
dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagìne sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, 
pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a 
determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere). 
Clausola n. 3 
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della denuncia di cui 
alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte dell'Autorità di pubblica 
sicurezza, l'attivazione di ogni conseguente iniziativa. 
Clausola n. 4 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione 
immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, 
qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o 
subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 10 del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di 
collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali 
d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del prefetto, 
sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella 
misura del 10% del valore del contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una 
penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante 
automatica detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'impresa 
in relazione alla prima erogazione utile. 
Clausola n. 5 
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la 
risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o 
subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene 
e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori 
in materia contrattuale e sindacale. 
Clausola n. 6 
La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante di 
autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie, salvo le  
ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche. 
Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3 
“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza ed accettare la clausola risolutiva espressa che 
prevede il divieto di aprire rapporti contrattuali di subfornitura, ovvero di interrompere gli stessi se già 
sottoscritti, nei caso di fornitura dei cosiddetti servizi “sensibili” di cui al comma 1 dell’art. 3, laddove emergano 
informazioni interdittive ai sensi dell’art. 10 del dpr 252/98 a carico del subfornitore.”   
 
Tracciabilità dei flussi finanziari 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 e successive modifiche. 
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura/Ufficio 
Territoriale di Governo della Provincia di Napoli della notizia dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
 
Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli 
Il Comune di Napoli, con Delibera di G.C. n. 254 del 24/04/2014 e s.m.i., ha approvato il Codice di 
Comportamento dei dipendenti del Comune di Napoli, visionabile sul sito www.comune.napoli.it in 
"Amministrazione trasparente", le cui disposizioni si applicano altresì alle imprese fornitrici di beni e servizi. Le 
clausole sanzionatorie in caso di inosservanza di dette disposizioni sono inserite nel Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel contratto. 
 

http://www.comune.napoli.it/
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Patto di Integrità 
La Deliberazione di Giunta Comunale n. 797 del 03/12/2015 “Piano Triennale di prevenzione della corruzione 
2015-2017 e Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2015-2017: Approvazione del Patto di 
Integrità per l'affidamento di commesse” approva il documento denominato “Patto di Integrità” recante regole 
comportamentali tra Comune di Napoli  e operatori economici volte  a prevenire il fenomeno corruttivo ed 
affermare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza nell'ambito delle procedure di affidamento di commesse 
e nella esecuzione dei relativi contratti.  
Il suddetto documento, pertanto, deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato dal concorrente  nella 
“Documentazione Amministrativa”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE IV 
CONDIZIONI CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE RCA LIBRO MATRICOLA 

 

 

ART. 25 DESCRIZIONE DEL RISCHIO ASSICURATO – COPERTURA A LIBRO MATRICOLA 

L'assicurazione ha per base un libro matricola nel quale sono iscritti i veicoli da coprire inizialmente e 
successivamente, intestati al P.R.A. al Contraente o per i quali lo stesso, pur non essendo intestatario al 
P.R.A., abbia un interesse assicurativo essendo gli stessi utilizzati per i fini istituzionali del Contraente.  
In caso di sostituzione di veicolo verrà riconosciuta, al veicolo subentrante, la stessa classe di merito del 
veicolo sostituito. 
Per i veicoli che venissero inclusi in garanzia o sostituiti nel corso della durata contrattuale, il premio sarà 
determinato alla tariffa ed alla normativa in base alle quali è stato stipulato il contratto. 
Le esclusioni dei veicoli sono ammesse in ogni momento e salvo il caso di risoluzione del rapporto assicurativo 
ai sensi dell’art. 122 comma 3, della Legge – dovranno essere accompagnate dalla restituzione alla Società 
dei relativi certificati di assicurazione e contrassegni. 
Per le inclusioni, le garanzie decorrono dalla data e ora richiesti dal Contraente, purché non antecedenti la 
data e l’ora di ricevimento della comunicazione da parte della Società. Le esclusioni decorreranno dalle ore 
24.00 del giorno risultante dal timbro postale della lettera raccomandata con cui sono state notificate o, 
comunque, dalle ore 24.00 della data di restituzione alla Società della documentazione assicurativa.  
Qualora il Contraente fornisca, in buona fede, dichiarazioni errate, incomplete o inesatte, la Società riconosce 
comunque la piena validità della garanzia, fermo il diritto di richiedere l’eventuale maggior premio non 
percepito. 
Il premio di ciascun veicolo è calcolato in ragione di 1/360 per ogni giornata di garanzia. 
La regolazione del premio relativa alle inclusioni, esclusioni e/o altre variazioni contrattuali deve essere 
effettuata, dalla Società, per ogni annualità assicurativa, entro 120 giorni dal termine dell’annualità stessa. 
Sia la differenza di premio risultante dalla regolazione sia quella dovuta dal Contraente per la rata successiva, 
dovranno essere versate entro 60 giorni dalla data di ricevimento da parte del Contraente del relativo 
documento correttamente emesso dalla Società. 
 
ART. 26 CLAUSOLA DI SOSPENSIONE AUTORIZZAZIONE PER LA SOSPENSIONE E LA 
RIATTIVAZIONE DEI VEICOLI ASSICURATI CON POLIZZE GESTITE NELLA FORMA A LIBRO 
MATRICOLA 
Qualora il Contraente intenda, sospendere le garanzie in corso di contratto per un veicolo inserito nella 
presente polizza, è tenuto a darne comunicazione alla Società – direttamente e/o tramite il Broker – restituendo 
il certificato di assicurazione e la Carta Verde. 
All'atto della sospensione la Società rilascia un'applicazione alla polizza con l'indicazione della dicitura 
"sospensione" che deve essere sottoscritta dal Contraente. 
In essa è riportata la data di decorrenza della sospensione/esclusione. 
L'eventuale riattivazione delle garanzie deve avvenire entro 12 mesi dalla data di decorrenza della 
sospensione e comunque entro la data di scadenza del contratto, ed è possibile sia sullo stesso veicolo che 
su di un altro veicolo, in quest'ultimo caso a condizione che: 
✓ il precedente veicolo sia stato alienato, demolito, distrutto, esportato definitivamente o sia stato oggetto di 

furto, rapina o appropriazione indebita; 
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✓ il veicolo oggetto dell'operazione appartenga alla stessa categoria e la formula tariffaria siano 
compatibili;  

✓ il proprietario assicurato (o nel caso dei contratti di leasing, il locatario) sia il medesimo. 
Tali circostanze devono essere comprovate da idonea documentazione. 
All'atto della riattivazione la Società rilascia un'applicazione alla polizza che deve essere sottoscritta dal 
Contraente e che riporta la data di decorrenza della riattivazione/inclusione. 
Qualora la sospensione abbia avuto una durata pari o superiore a 3 mesi il periodo di osservazione rimane 
sospeso per tutta la durata della sospensione e riprende a decorrere dal momento della riattivazione delle 
garanzie, eccetto il caso in cui la sospensione abbia avuto durata inferiore a 3 mesi. 
Ai fini dell'applicazione delle regole evolutive e del conteggio del premio di regolazione alla scadenza del 
contratto saranno perciò adottali i seguenti criteri: 
✓ per i veicoli inclusi nel Libro Matricola alla data di emissione del contratto, per i quali le garanzie siano 

state sospese per meno di 3 mesi consecutivi, troveranno applicazione le regole evolutive, sarà rilasciata 
l'attestazione dello stato del rischio e il premio sarà comunque dovuto per tutta l'annualità assicurativa; 

✓ per i veicoli inclusi nel Libro Matricola alla data di emissione del contratto, per i quali le garanzie siano 
state sospese per almeno 3 mesi consecutivi, non troveranno applicazione le regole evolutive, per cui non 
sarà rilasciata l'attestazione dello stato del rischio e il premio sarà calcolato in misura pari ad 1/360 del 
premio annuo per ogni giorno di effettiva copertura; 

✓ per i veicoli inclusi nel Libro Matricola nel corso dell'annualità assicurativa, non troveranno applicazione le 
regole evolutive e non sarà rilasciata l'attestazione dello stato del rischio. Nel caso in cui le garanzie siano 
state sospese per meno di 3 mesi consecutivi il premio sarà comunque dovuto per tutta l'annualità 
assicurativa, nel caso in cui le garanzie siano state sospese per almeno 3 mesi consecutivi il premio sarà 
calcolato in misura pari ad 1/360 del premio annuo per ogni giorno di effettiva; 

✓ per i veicoli per i quali le garanzie risultino ancora sospese dopo 12 mesi: il rischio deve considerarsi 
escluso; pertanto, non troveranno applicazione le regole evolutive, non sarà rilasciata l'attestazione dello 
stato del rischio e il premio sarà calcolato in misura pari ad 1/360 del premio annuo per ogni giorno di 
effettiva copertura. 
Per i ciclomotori, quadricicli e motoveicoli la sospensione è consentita solo in caso di alienazione, furto, 
rapina, appropriazione indebita, demolizione, distruzione o esportazione definitiva comprovate da idonea 
documentazione. 

 
ART. 27 OGGETTO DELL’ASSICURAZIONE  
La Società assicura, in conformità alle norme del Codice, i rischi della responsabilità civile per i quali è 
obbligatoria l'assicurazione impegnandosi a corrispondere, entro i limiti convenuti, le somme che, per capitale, 
interessi e spese, siano dovute a titolo di risarcimento di danni involontariamente cagionati a terzi dalla 
circolazione dei veicoli descritti in contratto. 
L'assicurazione copre anche la responsabilità per i danni causati dalla circolazione dei veicoli in aree private 
equiparate. 
Non sono assicurati i rischi della responsabilità per danni causati dalla partecipazione del veicolo a gare o 
competizioni sportive e alle relative prove. 
 
ART. 28 OPERAZIONI DI CARICO E SCARICO  
La garanzia vale anche per danni involontariamente cagionati a terzi dall'esecuzione delle operazioni di scarico 
da carico da terra sul veicolo e viceversa, ancorché eseguite con mezzi o dispositivi meccanici, esclusi i danni 
alle cose trasportate o in consegna purché tali mezzi o dispositivi meccanici siano stabilmente fissati sul 
veicolo e previsti in sede di immatricolazione del medesimo e/o successiva modifica riportata nel libretto di 
circolazione. 
Le persone trasportate sul veicolo e coloro che prendano parte alle operazioni non sono considerate terzi. 
 
ART. 29 VEICOLI SPECIALI PER PORTATORI DI HANDICAP 
La garanzia vale anche per i trasportati durante le operazioni di salita o discesa dei passeggeri effettuate con 
l'ausilio di mezzi meccanici. 
 
ART. 30 DANNI DA INQUINAMENTO 
A integrazione della copertura assicurativa RCA relativa alla circolazione del veicolo, la Società si obbliga a 
tenere indenne l'Assicurato di quanto lo stesso sia tenuto a pagare, quale civilmente responsabile ai sensi di 
legge, a titolo di risarcimento dei danni involontariamente cagionati a terzi, in conseguenza di inquinamento 
dell'ambiente causato da fuoriuscita accidentale di sostanze liquide e/o gassose dal veicolo identificato (e 
necessarie al suo funzionamento) sia in caso di circolazione che in caso di sosta.  
Per danni da inquinamento dell'ambiente si intendono quelli che si determinano in conseguenza della 
contaminazione dell'aria, dell'acqua o del suolo da parte delle sostanze succitate. 
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I massimali di esposizione e l'eventuale franchigia contrattuale per questa garanzia sono di pari importo di 
quelli previsti per la garanzia RCA prestata dalla Società. 
La garanzia non opera: 
qualora il veicolo identificato non sia coperto da garanzia per RCA prestata dalla Società; 
✓ per i danni alle cose di terzi che l'Assicurato abbia in consegna e/o custodia a qualsiasi titolo; 
✓ per i danni conseguenti a operazioni di riempimento e/o svuotamento dei serbatoi del carburante del 

veicolo identificato effettuate non conformemente alle vigenti disposizioni di legge; 
✓ se i terzi danneggiati non rientrano in quelli considerati tali, dal Codice, nei confronti dell'assicurato, ovvero 

per le persone che, essendo in rapporto di dipendenza con l'assicurato, subiscano i danni in occasione di 
lavoro o servizio. 
 

ART. 31 SGOMBERO NEVE – VEICOLI ADIBITI OCCASIONALMENTE A SGOMBERO NEVE 
Si precisa che l'assicurazione copre i danni derivanti da operazioni di sgombero della neve effettuate dal 
veicolo assicurato, sempreché sia stata rilasciata specifica autorizzazione dall'Autorità competente. 
Sono comunque esclusi i danni alla pavimentazione stradale. 
 
ART. 32 RESPONSABILITÀ CIVILE DEI TRASPORTATI 
La Società tiene indenne i trasportati delle somme che siano tenuti a corrispondere per 
capitali, interessi e spese, quali civilmente responsabili ai sensi di legge, per danni involontariamente 
cagionati a terzi, esclusi il conducente ed i soggetti di cui all'art. 129 del Codice in 
conseguenza della circolazione del veicolo assicurato. Sono esclusi i danni arrecati al veicolo 
assicurato. 
 
ART. 33 RICORSO TERZI DA INCENDIO 
La Società nei casi di responsabilità dell'assicurato in conseguenza di incendio o di esplosione o scoppio del 
veicolo assicurato, anche non in circolazione ai sensi del Codice, risponde dei danni materiali e diretti causati 
dagli eventi suddetti alle cose di terzi. 
Sono comunque esclusi i danni alle cose in uso, custodia o possesso dell'assicurato, fatta eccezione per il 
locale destinato a rimessa del veicolo. 
La Società indennizzerà tali danni sino alla concorrenza di un importo pari a quello riportato nella SEZIONE 
MASSIMALI – LIMITI DI INDENNIZZO – DEDUCIBILI. 
 
ART. 34 ISPEZIONI E VERIFICHE DELLA SOCIETÀ  
La Società ha il diritto di ispezionare il rischio, potendo accedere, a beni, libri e registri, documenti 
amministrativi, atti probatori e simili. 
Il Contraente ha l'obbligo di fornire le indicazioni e informazioni occorrenti. Tutti gli oneri relativi a tali ispezioni 
sono posti a carico della Società. Le ispezioni possono essere effettuate da personale dipendente della 
Società o da soggetti terzi da essa incaricati, in quest’ultimo caso previo benestare dell’assicurato. 
 
ART. 35 VEICOLI POLIZIA MUNICIPALE 
La responsabilità civile auto è valida anche se i veicoli assicurati sono condotti da agenti della Polizia Locale 
dell’Ente Contraente, muniti di patente di guida, non ancora in possesso della c.d. “patente di servizio”. 
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SEZIONE V 
ESCLUSIONI 

 

ART. 36 ESCLUSIONI  
Fermo quanto previsto all’articolo RINUNCIA AL DIRITTO DI RIVALSA, l’assicurazione non è operante: 
 
✓ se il conducente non è abilitato a norma delle disposizioni in vigore. L'assicurazione conserva invece 

pienamente la propria validità: 
 

a) se l'abilitazione, regolarmente conseguita, non risulti ancora in possesso dell'assicurato, o se la stessa 
non è stata rinnovata, a patto che sia rinnovata entro 3 mesi dalla data di scadenza;  

b) se il conducente alla guida dei veicoli, per i quali è richiesta la patente di servizio ex art. 139 Codice 
della Strada sia comunque in possesso di regolare patente civile o rientri nella casistica sub a).  
L’assicurazione conserva comunque la sua validità anche quando il conducente alla guida di veicoli 
per i quali è richiesta la patente di servizio sia iscritto al corso propedeutico al sostenimento dell'esame 
per l'ottenimento della patente speciale, durante le prove e durante l'esame, nonché in caso di 
superamento positivo dell'esame abilitativo per il conseguimento della patente di servizio ancorché 
non sia stato emesso/ricevuto il documento; 

✓ nel caso di veicoli adibiti a scuola guida, durante la guida dell'allievo, se al suo fianco non vi è una persona 
abilitata a svolgere le funzioni di istruttore ai sensi della legge vigente; 

✓ nel caso di veicoli con targa in prova, se la circolazione avviene senza l'osservanza delle disposizioni 
vigenti che disciplinano l’utilizzo della targa prova; 

✓ nel caso di veicolo dato a noleggio con conducente, se il noleggio sia effettuato senza la prescritta licenza 
o il veicolo non sia guidato dal proprietario o da suo dipendente; 

✓ nel caso di assicurazione della responsabilità per i danni subiti dai terzi trasportati, se il trasporto non è 
effettuato in conformità alle disposizioni vigenti ed alle indicazioni della carta di circolazione; 

✓ nel caso di veicolo guidato da persona in stato di ebbrezza, sotto l'influenza di sostanze stupefacenti, 
ovvero alla quale sia stata applicata una sanzione ai sensi degli articoli 186 e 187 del D.Lgs. 285/1992. 

 
In tali casi e in tutti gli altri in cui sia applicabile l'art. 144 del Codice la Società eserciterà diritto di rivalsa per 
le somme che abbia dovuto pagare al terzo in conseguenza dell'inopponibilità di eccezioni previste dalla citata 
norma. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE VI 
COSTITUZIONE DEL PREMIO 

 
ART. 37 COSTITUZIONE DEL PREMIO E REGOLAZIONE 
La presente polizza è stipulata in base alle seguenti formule tariffarie. 
È riportato lo stato dei sinistri registrato nel periodo di osservazione relativo all’annualità assicurativa in essere 
sulla base delle formule tariffarie applicate ai veicoli assicurati; in sede di aggiudicazione verranno comunicate 
le classi di assegnazione per il nuovo periodo assicurativo. 
Le tariffe applicate si intendono riferite tutte alla zona territoriale ove ha sede legale il Contraente. 
l’assicurazione è operante anche per i danni derivanti da colpa grave dell’assicurato nonché per i danni 
derivanti da dolo e colpa grave delle persone di cui l’assicurato deve rispondere a norma di legge. Resta in 
ogni caso impregiudicato il diritto di rivalsa spettante all'Ente per legge. 
Il premio è determinato in base ai dati riportati sulla polizza con riferimento al veicolo, al proprietario di 
quest'ultimo (nel caso dei contratti di leasing, al locatario), al Contraente e agli altri soggetti eventualmente 
indicati sulla polizza stessa. 
Il Contraente è tenuto a comunicare alla Società ogni variazione dei dati di cui sopra intervenuta in corso di 
contratto. 
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Appendici di vincolo: nel caso in cui il veicolo assicurato utilizzato dal Contraente a seguito di contratto di 
leasing, o simili, su richiesta del Contraente o del proprietario del veicolo sarà emessa appendice di vincolo 
senza addebito di spese. 
 
FRANCHIGIA FISSA E ASSOLUTA 
La formula tariffaria franchigia fissa e assoluta non prevede variazione di premio in funzione del verificarsi o 
meno di sinistri. Il Contraente e/o l’assicurato sono tenuti in solido a rimborsare alla Società l’importo del 
risarcimento rientrante nei limiti della franchigia. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 149 e 150 del Codice 
la Società provvede a gestire il sinistro anche nel caso in cui la domanda del danneggiato rientri nei limiti della 
franchigia. 
La Società, con cadenza semestrale richiederà al Contraente il rimborso delle franchigie relative alle 
liquidazioni effettuate, allegando l’elenco analitico dei sinistri liquidati corredati dalla necessaria 
documentazione riportante anche il numero di riferimento di sinistro del Contraente. Nella franchigia sono da 
intendersi comprese le eventuali spese legali e peritali. 
Il Contraente provvederà al pagamento di quanto dovuto entro 90 giorni dalla relativa richiesta.  
 
BONUS MALUS  
La formula tariffaria Bonus Malus prevede riduzioni o maggiorazioni di premio in relazione alla sinistrosità 
registrata nel periodo di osservazione. 
Per l'applicazione delle regole evolutive sono da considerare i seguenti periodi di effettiva copertura: 
✓ primo periodo: inizia dal giorno della decorrenza dell'assicurazione e termina 2 mesi prima della scadenza 

del periodo di assicurazione corrispondente alla prima annualità intera di premio; 
✓ periodi successivi: hanno durata di 12 mesi e decorrono dalla scadenza del periodo precedente. 
 
TARIFFA FISSA  
Formula tariffaria per la copertura del rischio RCA che non comporta applicazione della regola del Bonus 
Malus e nessuna applicazione di franchigia in caso di sinistro. 
 
RISCHIO STATICO RIMORCHI, SEMIRIMORCHI, MACCHINE OPERATRICI E CARRELLI TRAINATI 
La garanzia vale esclusivamente per i danni a terzi derivanti dal mezzo in sosta se staccato dalla motrice, 
purché identificato con targa propria o numero di telaio, nonché per i danni derivanti da manovre a mano, da 
vizi di costruzione o da difetti di manutenzione.  
Quando il rimorchio è in circolazione agganciato al veicolo trainante, i danni causati a terzi sono coperti dalla 
garanzia RCA del veicolo trainante. 
 
ART. 38 PERIODO DI OSSERVAZIONE DELLA SINISTROSITÀ 
Per l'applicazione delle regole evolutive di cui ai precedenti articoli sono da considerare i seguenti periodi di 
effettiva copertura: 
✓ primo periodo: inizia dal giorno della decorrenza dell'assicurazione e termina 2 mesi prima della scadenza 

del periodo di assicurazione corrispondente alla prima annualità intera di premio; 
✓ periodi successivi: hanno durata di 12 mesi e decorrono dalla scadenza del periodo precedente. 
 
ART. 39 TRASFERIMENTO DELLA PROPRIETÀ DEL VEICOLO 
Il trasferimento di proprietà del veicolo o del natante non comporta la cessione del contratto di assicurazione. 
 
ART. 40 SOSTITUZIONE E DUPLICATO DELLA DOCUMENTAZIONE ASSICURATIVA  
Qualora si debba procedere alla sostituzione della documentazione assicurativa, la Società provvederà in 
merito con impegno del Contraente alla restituzione di quelli sostituiti. 
Qualora si debba procedere al rilascio di duplicati si osserva quanto disposto dal Codice. 
  
ART. 41 CESSAZIONE DELLA COPERTURA PER FURTO O RAPINA DEL VEICOLO 
Ai sensi dell’art. 122, comma 3 del Codice in caso di furto (o rapina) totale del veicolo l’assicurazione cessa a 
decorrere dalle ore 24.00 del giorno della denuncia presentata alle Autorità competenti. I danni causati dalla 
circolazione del veicolo da quel momento in poi sono risarciti dal Fondo di garanzia per le vittime della strada, 
ai sensi dell’art. 283 del Codice. L’assicurato ha diritto di essere rimborsato della relativa parte di premio netto 
pagato e non goduto, escluso quello corrisposto per il furto, previa tempestiva presentazione alla Società di 
copia della denuncia alle Autorità. 
 
ART. 42 CESSAZIONE DELLA COPERTURA PER VENDITA, DISTRUZIONE, DEMOLIZIONE O 
ESPORTAZIONE DEFINITIVA DEL VEICOLO 
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Nel caso di cessazione di rischio a causa di vendita, distruzione, demolizione o esportazione definitiva, 
definitiva cessazione della circolazione del veicolo assicurato, il Contraente è tenuto a darne comunicazione 
alla Società restituendo la documentazione assicurativa e la carta verde. 
Il Contraente deve inoltre consegnare alla Società: 
✓ in caso di distruzione o esportazione definitiva o cessazione definitiva della circolazione del veicolo, 

l'attestazione certificante la restituzione della carta di circolazione e delle targhe di immatricolazione; 
✓ in caso di demolizione, copia del certificato attestante l'avvenuta consegna del veicolo a uno degli enti 

designati dalle norme in vigore per la demolizione; 
in caso di vendita il certificato attestante la consegna del veicolo a uno degli enti designati dalle norme in 
vigore o a un terzo attestante la vendita. 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE VII 
NORME OPERANTI IN CASO DI SINISTRO 

 
ART. 43 OBBLIGHI DELL’ASSICURATO IN CASO DI SINISTRO  
In caso di sinistro, a parziale deroga dell’art.1913 del Codice Civile, l’ufficio competente alla registrazione e 
denuncia del Contraente, deve darne avviso alla Società entro 1 mese da quando ne abbia avuto conoscenza 
attraverso una qualsiasi comunicazione scritta. 
In caso di apertura da parte della Compagnia di controparte – quale impresa gestionaria – del flusso di 
informazione di responsabilità verso la Società – quale impresa debitrice –, la Società si obbliga a inviare 
lettera di informativa al Contraente, il quale, a tutela dei propri diritti,  è tenuto a dare tempestivo riscontro alla 
Società per il rispetto dei termini di 30 giorni, superati i quali si applica il disposto della responsabilità accettata 
per silenzio-assenso. 
Il Contraente s’impegna, non appena ne sia venuta in possesso, a trasmettere alla Società: 
✓ in caso di sinistro RCA gli eventuali riferimenti testimoniali, le ulteriori informazioni e/o documenti, così 

come eventuali comunicazioni e/o atti giudiziari inerenti il sinistro; 
✓ in caso di sinistro riconducibile alla sezione ESTENSIONI DI GARANZIA CVT l'indicazione delle 

conseguenze e dell'entità – almeno approssimativa – del danno, il nome e ulteriori riferimenti degli 
eventuali testimoni. 

La Società si riserva di far eseguire la perizia del veicolo danneggiato. 
 
ART. 44 ESAGERAZIONE DOLOSA DEL DANNO 
Il Contraente o l’assicurato che esagerano dolosamente l’ammontare del danno, dichiarano distrutte cose che 
non esistevano al momento del sinistro, occultano, sottraggono o manomettono cose salvate, adoperano a 
giustificazione mezzi o documenti menzogneri o fraudolenti, alterano dolosamente le tracce e i residui del 
sinistro o facilitino a il progresso di questo, perde il diritto all’indennizzo. 
 
ART. 45 GESTIONE DELLE VERTENZE LEGALI 
La Società, nella tutela dei diritti e/o degli interessi del Contraente e/o dell'assicurato, assume la gestione 
stragiudiziale e giudiziale delle vertenze in qualunque sede nella quale si discuta del risarcimento del danno, 
designando, ove occorra, legali o tecnici. 
La Società non riconosce le spese incontrate dall'assicurato per legali o tecnici che non siano da essa designati 
e non risponde di multe o ammende né delle spese di giustizia penali. 
La Società presta inoltre la sua assistenza in sede di giudizio penale e ne sostiene le spese come previsto 
dall'art.1917 del Codice Civile anche dopo l'eventuale tacitazione della o delle parti lese, e ciò fino 
all'esaurimento del grado di giudizio in corso al momento della liquidazione del danno. 
In tutti i casi le spese di difesa restano a carico della Società nel limite del quarto del massimale assicurato. 
 
ART. 46 MANDATO DEI PERITI – OPERAZIONI PERITALI – CLAUSOLA ARBITRALE 
La determinazione della natura del danno e la valutazione delle conseguenze dannose attribuibili all’evento 
sono effettuate dalla Società e dall’assicurato 
A tal fine, la Società dovrà inviare a quest’ultimo una proposta di liquidazione 
Mancando l'accordo su tale proposta, questa è deferita a due periti, uno per parte. 
Tali periti, persistendo il disaccordo, ne nominano un terzo; le decisioni sono prese a maggioranza. 
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Se una parte non provvede o se manca l'accordo sulla nomina del terzo perito la scelta è fatta, a istanza della 
parte più diligente, dal Presidente del Foro ove ha sede il Contrante. 
Ciascuna parte sostiene le spese del proprio perito e metà di quelle del terzo; il Contraente conferisce alla 
Società la facoltà di liquidare dette spese e di prelevare la sua quota dall’Indennizzo spettantegli. 
Ciascun perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno intervenire nelle 
operazioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo. 
I periti, tenendo presente le condizioni negoziali contenute nel presente contratto, decideranno a maggioranza. 
La loro decisione sarà impegnativa per le parti e inappellabile anche in eventuale mancanza di sottoscrizione 
del perito dissenziente, salvo il caso di dolo, errori, violenza o di violazione dei patti contrattuali, impregiudicata, 
in ogni caso, qualsivoglia azione o eccezione inerente all’indennizzabilità dei danni 
 
ART. 47 ATTESTAZIONE DELLO STATO DI RISCHIO 
In base al Regolamento IVASS 9/2015 non è più previsto l’invio cartaceo al Contraente dell'attestato di rischio, 
come indicato dall’art. 134 del Codice. Pertanto, ai fini dell’aggiudicazione della presente assicurazione, le 
Compagnie acquisiscono direttamente l’attestazione sullo stato del rischio per via telematica attraverso 
l’accesso all’apposita banca dati elettronica sotto il controllo dell’IVASS. Le informazioni relative ai mezzi 
assicurati per accedere alla banca dati sono quelli rilevabili. dall’allegato tabulato auto. 
 
ART. 48 PROCEDURA DI RISARCIMENTO DIRETTO (ART. 149 DEL CODICE) 
Nel caso in cui il veicolo assicurato resti coinvolto sul territorio della Repubblica Italiana in una collisione con 
un altro veicolo a motore identificato, targato e assicurato per la responsabilità civile obbligatoria, riportando 
danni al veicolo e/o lesioni di lieve entità al conducente (art. 139, comma 2 del Codice), si applica la procedura 
di risarcimento diretto (art. 149 del Codice) che consente all'assicurato di essere risarcito direttamente dalla 
Società. 
Tale procedura si applica nel caso di sinistro che coinvolge due veicoli immatricolati in Italia (o Città del 
Vaticano o Repubblica San Marino) assicurati per la garanzia R.C.A. 
In tutti gli altri casi oppure in caso di collisione con veicolo immatricolato all'estero, si applica la procedura di 
risarcimento ordinaria prevista dall'art. 148 del Codice. 
La Società qualora sussistano i requisiti previsti dall'art. 149 del Codice provvederà a risarcire, per quanto gli 
spetta, tempestivamente e direttamente all'assicurato i danni subiti. 
Qualora non sussistano i requisiti per l'attivazione della procedura di risarcimento diretto, la Società provvederà 
entro 30 giorni dalla data di ricezione della richiesta di risarcimento, a informare l'assicurato e trasmettere la 
documentazione raccolta alla compagnia di assicurazione del veicolo di controparte coinvolto nel sinistro 
(art.11 del D.P.R. 254/2006). In questo caso la richiesta del risarcimento dei danni deve essere nuovamente 
inoltrata dall'assicurato alla compagnia di assicurazione del responsabile del sinistro e al proprietario del 
veicolo coinvolto, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o PEC, attivando così la procedura di 
risarcimento prevista dall'art. 148 del Codice. 
 
ART.49 PROCEDURA ORDINARIA DI RISARCIMENTO (ART. 148 DEL CODICE) 
Nel caso non sia applicabile la procedura di risarcimento diretto prevista al precedente articolo, la richiesta del 
risarcimento dei danni subiti deve essere inoltrata dall'assicurato direttamente alla società del responsabile e 
al proprietario del veicolo di controparte, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o PEC. 
 
ART. 50 PROCEDURA DI RISARCIMENTO DEL TERZO TRASPORTATO (ART. 141 DEL CODICE) 
Nel caso di sinistro che comporti lesioni ai terzi trasportati a bordo del veicolo assicurato, il danneggiato deve 
sempre inviare la richiesta di risarcimento direttamente alla Società e per conoscenza al proprietario del 
veicolo, mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno o PEC. I danni saranno risarciti direttamente 
dalla Società, secondo quanto previsto dall’art. 141 del Codice. 
 
ART. 51 OBBLIGO DI FORNIRE DATI SULL’ANDAMENTO DEL RISCHIO  
La Società, entro 2 mesi dal termine della scadenza semestrale di ogni anno, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni in materia di riservatezza dei dati personali, si impegna a fornire al Contraente il dettaglio dei 
sinistri denunciati così suddiviso: 
✓ la numerazione attribuita 
✓ la data di accadimento 
✓ la località del sinistro 
✓ la targa del veicolo assicurato coinvolto 
✓ il nominativo della controparte 
✓ lo stato del sinistro 
✓ il tipo di garanzia coinvolta (RCA, ARD) 
✓ tipologia di CID (gestionale, debitore, No CARD) 
✓ l’importo a riserva 
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✓ l’importo liquidato 
✓ la data di liquidazione. 
Tali report dovranno essere forniti preferibilmente anche in assenza di formale richiesta scritta del Contraente 
e/o del Broker, fermo restando che la semplice richiesta scritta del Contraente e/o del Broker attiva gli obblighi 
di cui sopra. La documentazione dovrà essere fornita mediante supporto informatico (formato excel), 
utilizzabile dal Contraente stesso. 
Gli obblighi precedentemente descritti non impediscono al Contraente di chiedere e ottenere un 
aggiornamento con le modalità di cui sopra in date diverse da quelle indicate. La Società si impegna a 
trasmettere l’aggiornamento dei sinistri entro e non oltre 1 mese dalla ricezione della richiesta inviata via fax 
o posta elettronica dal Contraente e/o dal Broker. Le predette statistiche potranno essere richieste anche 
successivamente alla scadenza della polizza, fino alla definizione di tutte le pratiche. 
In particolare, nel caso in cui la Società esercitasse la facoltà di disdetta di cui all’articolo RECESSO 
ANTICIPATO ANNUALE la statistica dettagliata dei sinistri deve essere fornita in automatico dalla Società 
entro e non oltre 1 mese dalla data in cui il recesso è stato inviato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEZIONE VIII 
MASSIMALI - LIMITI DI INDENNIZZO - DEDUCIBILI 

 
ART. 52 LIMITI DI INDENNIZZO E RISARCIMENTO – FRANCHIGIE E SCOPERTI 
I massimali per i danni a persone e per i danni a cose sono quelli convenuti in polizza, fermo restando i minimi 
di legge 
Se in polizza è stato convenuto un massimale complessivo, qualora i massimali per i danni a persone e per i 
danni a cose non siano in tutto o in parte impegnati per la copertura dei danni a cui sono rispettivamente 
destinati, la somma assicurata residua sarà utilizzata dalla Società per fornire copertura del danno fino a 
concorrenza del massimale complessivo, che costituisce il massimo esborso a carico della Società. 
I massimali prescelti, per sinistro e indipendentemente dal numero delle vittime, sono i seguenti per ogni 
singolo veicolo assicurato. 
 

TIPOLOGIA MASSIMALE PER SINISTRO 

PER OGNI VEICOLO ASSICURATO EURO 12.000.000 massimale unico 

 
Salvo quanto diversamente precisato, in caso di sinistro indennizzabile a termini di polizza, il pagamento 
dell’indennizzo sarà effettuato previa detrazione per singolo sinistro della franchigia prevista nella presente 
sezione.  
 

GARANZIA SCOPERTO 

PER SINISTRO 

FRANCHIGIA 

PER SINISTRO 

In caso di 

applicazione di 

scoperto l’importo 

indicato in questa 

colonna è il valore di 

minimo scoperto 

LIMITE DI 

INDENNIZZO 

PER SINISTRO 

RCA   Si rinvia a quanto 
sopra indicato 

RICORSO TERZI DA INCENDIO --- --- € 800.000 
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SEZIONE IX 
CALCOLO DEL PREMIO 

 

Si rinvia all’allegato TABULATO AUTO 
Il parco veicoli del Contraente è aggiornato alla data di pubblicazione della procedura di gara. 
Resta inteso che la quotazione formulata in sede di gara verrà applicata - per analogia di veicoli o veicoli con 
caratteristiche similari a quelle che per ogni gruppo risultano dall’elenco prodotto in gara - agli eventuali 
cambiamenti (sostituzioni, esclusioni ed inclusioni) che risulteranno alla data di effetto della copertura. In pari 
data dovranno altresì essere eventualmente aggiornati, su richiesta del Contraente, tutti i parametri per 
l’individuazione del premio. Pertanto, il premio complessivo di polizza terrà conto delle predette eventuali 
variazioni. 

 
Disposizione finale 
 
Rimane convenuto che si intendono operanti solo le presenti norme dattiloscritte. 
La firma apposta dal Contraente su moduli a stampa forniti dalla Società vale solo quale presa d'atto del premio 
e della ripartizione del rischio tra le Società partecipanti alla coassicurazione. 
 
 
Il Contraente (firma) 
 
 
La Società delegataria (firma) 
 
 
Le coassicuratrici (firma) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


